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Di fronte alla politica coloniale 
che sembra inaugurata dal^mini-
stlttì, noi;dicemmo già di essersi^ 
messi in una diffidente aspettativa; 
«li attualif^omini^che reggoiìp, 4 
paese ci hanno, trpppp avvezzato 
ai pencolamenti ed alle mezze mu 
sure per poter salgtare la nuova 
fase politica, in cui siamo entrati, 
con perfetto entusiasmo. 

'.; 

^Comprèndiamo tuttavìa che dallo 
slato attuale di marasmo e di an-
ticipata s ten ì i t | , j ^P^^ ,pa^uo- , 
na volta uscire ; vediamo, che tanti. 
milioni in ciascun anno spendendo. | 
p r̂ rese^Q|tg,,e, per, la OQ.â rina J a ; 
d'tiopo ricavarne un risultato pro
ficuo; godiamo nel potei: vaticina-' 
re ài figli d'Italia di poterne de
gnamente far 'Sv^nttìlftl' in altri 
lidi la bandiera di S. Martino e di 

drìaj per ny.iìa i suoi .soldati mar-
Ciano a liberare .Gordon, questo 
intiCepidô p̂ionî Bre dèlia civiltà,.,nei, 

p,p,i chioso 
rfChe Ja stessa Turchìa si faccia vi
va e minacci- prendere parte al-: 
razioùe.-.Le foci del Nilo potreb
bero rimanere agli indes i ; ! tur-
chi avrebbero forse — a quanto 

viioi prevediamo — il rtuovo sta£p4? 
di ICarthum ; e p.er noi potrebbe 
esserci un comiìenao sia sul Mar 

, Rosso cóme anche à Tri pòi?. 
Ma pel,' avere, questi risultati:. 

converrebbei^^yere forze ilievantl' 
disponibili ; bisognerebbe avere 
stretti chiari i patti coUlnghilterra. 
Now è soltanto Moltke che veda 
essere naturale un'alleanza fra In-

i - j 
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Marsala ; siamo convinti che per : 
farci rispettare non basta essere 
^,.nJj:ti4ii : ^ . V ,- •••.ri •.'. - .• fM 

forti, ma bisogn^ ,̂ njo f̂rsirej, pure, 
di esserlo. ' . ^ . 

L.'attuala, spedizione del^Mar 
Rô ô è pei;ò quella che a questa. 
ci conduca? e quale ne è il vero 
scopo ?̂  . V 

Sarà una semplice politìda di 
Hpature , che i l , ^ come inco-
minciaismatdi cui non si può pre
vedere la fine, epme per la Fràn
cia toccò per la spedizione al Ton-
tino, la quale finora alla grande 
nazione -non fruttò che. spese e. 

ni con appena ^ ^ . g ^ i a o 
vantaggio di; qualche affarista? 
oppure si connette a migliore uso, 
diialleanz#fdi fronte ai suDreraiJ.^^Porta 
bisógni del "paese e j, er rafforzarlo 
veramente? '• 

ghilterra e Italia, le, quali due po-
tenze s r combleterebberp., E. xim 
più^che nel. possesso di qualche 
la^^a iuospi^a troveremmo ip que-i 
sta alleanza,tiri compenso vero ai 
sagrifi^i eventuali ; soltan to con 
questa alleanza sentiremmo di es-
sère una grande potenza e di pe^i 
sare nel concerto europeo. 

Difatti noi abbiamo, un formida-
bî  • : : • . : • • • ' i ì & m S ' ' ' - ' ' ' — " - ••••'•••••'. • ' • • • ' . ' • ^ ' < . - ' i 

esercito di terra, cui npn,oc
corre.cjae l'occ&sipn̂ ê p̂er farsi. va7; 
lex;e ; ̂ ma noi su|ma,vé.sia,mo,troppo 
scopèfli per essere liberi nei no
stri passi Sedpmaoi. scoppiasse. 
una guerra, noi questVesercìto do
vremmo sminuzzarlo sulF ampia 
y,ptitj^je^i^ pf̂ oispî ; le cui co
ste sguernite sarebbero facile sfo-
go ;a sbarchi imprevisti, a bom
bardamenti di tìccbe. .città. Ciò 
mentre in,una guerra ci farebbe 

( F ;. - • . : • - • • h n . j . 1 • • - • • - - -

d'uopo concentrare tutte le nostre 
forsje, —: all'IJsPo â U'Ovtìst poco, 

— neirAlta Italia. 

forza per la causa della libertà. 
•-T-:" sfendo pure alleati % potenze 
aatorltarie,, ne., sentiremmo menP̂ ^ 
il màlèficp influsso per la politica 
interna. 

Ha gampreso tutto questo il mUj 
tasterò ? è entrato risoluto in què-
Sta via? •— Ecco ciò che, prima" 

,4i tutto, amaremtpo sapèff l^f^;; 
che diminuisce la nostra diffidenza., 

L* ffigbììterrà è retta da uomini 
,̂ ^9PBftiWiW^̂ ^̂ ft e,troppo ha viva 
uh.a riò.bUiss^mjii^tradizione, pli^chè. 

agarsi dì, vaghe promes-
se. e, di frasi sdolcinate ;..essa è. 
seria, mentre noi non Wstriamo 
troppo di esserlo. I mezzi termini 
con essa s.ono impossibili, e noi ci 
disguàtéremo tutti, a cominciare 
appunto dall'Inghiìterra,^ se noî  

FVorremo aÌ3Dandpnarli ; i i^ezzi terv,, 
miìi! furono però finora sempre lâ ,. 
bravura dei nostri ministri. 

Quesft,ha,i]pPW>bord^i;Ì^ adesso 
• 1 : ^ ! | - - - . i . J ' 1-

una polìtica coiorii^le; hanno essi^ 
compreso che, per quanto incprta 
e • pernicioséi potrebbe da essa ori
ginarne il bène del paese qualora 
sé ne approfittasse per fare l'uni-' 
clPpolitica gbe è <3epWeirìtana, 
e ne assicurerebbe i destmi? 

. , ' , • • • ' • • • • • • ' ' - ( " - v f . — ' ^ ' 

E spUanto sotto, questo, aspettp 
che npi ; còiiMdémàmo la questione 
cplppial^, che npn deve essere nm. 
'distrazlo.t\e. P . un tentativo ; isolato^ 
ma potrebbe riuscir© ,p|oficua sol
tanto se utilizzata in mòdo da ri-
sponder%|lle esigenze.^ell^ 4^^|,,. 
rezza del paese "e" della sua in
fluenza nelle vicende che si agi-
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del JHepiita^ti 
Tornata del 21 

Presidenza BimichcH — Ora 2 2 0 , 
Ripatosi l 'appello nommale sulla 

proposta di Baccarini par *ì*?émonda 
in oli» nfUì'^Ci n..„:.*- - : ; , . . 

al to alle dimissioni dii Marazio, 
ì'o^or. Boseliì;,̂  . 

Ma r.on.BoseiU avrebbe ri 
H Jf^^^pmt^-.X offerta, : - - A^e^^ 

vaccheUi. Ma si ripiene m^^ otter
rà uh secondo rifiuto^ . " . ' " 

-j ' • L. -• 

V'i - V̂  

- • . 

to al l 'artM2. Questo risalta respinto 
con 108 voti contro 7o. 

Proclamasi il seguente risultato delle 
votaziom*di ieri per nomine dì vari, 
commissari: Deizio fu elatto.commiS^ 
sano pel fondo dei culto, Plebano e 
Oompans furono elatti commissari per 
la cassa dei depositi a prestiti. 

Biprendes» la discussione,della lei?-
g« ^K^l»"^^»-; . ^^' .. 

Si approvano gli art. 12 e 13 e il 
14,che metto le spese a carico della 
bociota, eccetto quelle pellasorveelian- ? 

^\^ q"«!!« /̂ "̂  p^^yvtìdono 4 f e | | ^ df. 
T^^'^^^^Jfì"^ 9ft^sa,de^U^aumenti - ^ . 
trimoniali. 

Smentita 

nhunzìasi 
Nervo suldécreto 

interrogazìond di 
^elativo ali aumen» 

to della circolaziona fiducii^na degù 
istituti di emì^ssione. 

Si a p p ro va l'articolò 15 

. . ' • • • : '-^ ' • ' • • •••• • | W ' > ' 

^ La Stampa rettificando IaÌ,rioti-
zia data l'altra sera,'dì una dimo
strazione che .sarebbe "stata prò'-

. r^iii,ji'. *-*\JA*^^ \Am\J*^ irf**iw» JklA A ^ v U l i t M l 

farà ilisuo solito giro nei porti di 
Levante senza alcuna dimostra 
zione. '•-:• 1 

; • ' 

Segretariato generale delle pnclM^ 
Il commendatore Novèlli, direi-

tore generale del debito pubblico 
è il piti anziano fra i direttóri ge
nerali, è. stato, chiamato a reggere, 
provvisorìaraente il segretaria' 
delle finanze. 

< ' j 

4 r. t "1 .'̂  
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tanò l a queir Europa, in cui'nói ; 
^ - j ' ^1 «4.«* .̂.11» A i« ; -̂1-̂L 

Ecco ciò che ci domandiamo pe-
. I - "• ^ - -

ritosl; ecco ciò che converrebbe 

- - ' - ••TV' 

Yendicare i fratelli trucidati, va 
bene; va bene aprire e.assicurare, 
nyoyi sfoghi ai ng||ri. commerci 
per quanto si abbia tanto à' fare^ 
in casa nostra; va bene qua elà}'= 
oyWque^ noti lasciarci prevenire, 
perchè rffla non ci venga sempre 
pijh ristretta attorno. 

Eure anche là dove incomincia-

ì 

I - . - h i ' » : ; -V-iW?;^^* ' M^ém, 
mo a muoverci, si agitano gràndt? 
siojic 6 grandi, interessi di po.̂  

teirizè; consideramiiap bea? se e 
quali complicazioni potranno orir 
ginarne ? 

La questione egiziana è assai 
gravida di pericoli ; e noi dobbia-
niò tutti pesarli perchè di fronte 
potremmo trovarvi 1 imprevisto. 

Essa proprio adesso è entrata 
iu u î̂  nuova fase, ;̂  la Francia, alle 
prppòsije. inglesi formulò aldtìne 
cp.n.troproposto, e sembra che l'In-
ghilterra non voglia saperne. L'Ini 
ghilterra sembra anzi disposta ad ^ 
Uscire dalla propria riserva e ac- t 
oefittiaré la propria volontà ; per ' 
mìki fece la spedizione d'Alcssàn-

Dì qui finora la pocMóstra im
portanza; di qui la poca fiducia delfé 

,s,tes.s0 potenze ted^esche,, le qu.ali 
ben hanno sempre compreso quan-^. 
to siamo debolim mare e perciò^ 
impotenti ad agire sul serio con-
tro la Francia. 

A tutto, questo, si, riparerebbe 
:coll'alleanza inglese; la poderosa.. 
flotta d'Albióne ci próèètiferiral 
dà questi pericoli; l'esercito di 
terifa sarebbe tutto disponibile sia 
a difesa'come .ad offesa ai piedi 
del̂ e Alpi ; noi quel giorn,gjot^e-
mo cariare con energia, perchè 

sediamo al centro dall'Alpi \ al 

r , 
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sicuri dei fatti nostri; 
Sptto altro punto ci piace ezian-

A -

*1iiò considerare raìieànzà'inglese. 
Se dopo Tunisi e Marsiglia.guar
dammo alla Leitha e alla Sprea 
pure setìtivamoche di là cìryeriivà 
un pericolo per le nostre libertà 
interne, a cui tanto teniamo ; Taafè 
come Bismark pretendono dai loro.; 
amici,ed alleati una polìtica auto-
rìtari?L che,già,anc|^§ira noi ebbe, 
troppo a pesare, col, trasformismo: 
e collOkStringirnento dei freni^Lln-
ghilteipt inŷ Q .̂„ò unv^ppse eŝ t̂ n̂  
zìalmente TlBerale, ed anche sotto ] 

Le nostre truppe della prira^ spe-
*;dizion6 dovrelìberò giungere oggi a 
Porto Said; però il mare ^roaso pò-. 
Irebbe costringere a un ritardo, che 
è probabilissimo. 

La Trihuna conferma la notìzia data 
già Taltra sera che i quadri comple
tati al ministero della guerra, ^con
templano un contingente'di diW'mila 
uomini. 

Questi dieci mila uomini sarebbero 
pronti per partire anche fra una de
cina di giorni. Venebbero divisi, in 
due 8ped^,m^-™La prima delle quali 
si dirigerebbe nell'entrante aettimali# 
ad Aden. 

P^ir,Assali,, 
Si stanno facendo dal governo della 

pratiche per l'allacciamento ad Assab 
del cavo telegrafico fra Aden, Snakin 
e iìutss che passa a dieci miglia^ da 

legge ferroviaria e sì sospendono gli 
art. 16 é 17 cotóórnentl le tariCfe clie 
SI discuterftaao per ultimi. 

L* art. 19 Màbibsce che 'Wlea^ Mi-
lario-Chiasso sìa comune alla Medlter-
ranea e ali Adriatica; r.esercizio s! 
farà per conto comune con eguaìi di-
ritti, sotto la direzione della società 
Mediterranea. Olire alle tariffe gene-

.s|aiyi,^|f^ri4srftiano le tariffe,.locali 
^ène le società jprdpòhessero e il Go-
verno approvasse. 

MauYOgonato svolga il seguente or
dine del giorno: g t a Camera invita 

Movimento prefetti 
È positivo che il pròssimo mo

vimento prefettizio Vòbprendérà 
Casali^ ; lo sostituirebbe a Torino 
ilfifovera di Maria. ='. b^i-.i^.j .:• . • -

! 

Agitazione agrmit^^ 
^agitazione agrari^-va scen^anr̂  

do d!̂  i mportanza, attribuendosele^ 
un car^.tteye. di, grossi proprietà^ 
aazÌ9h,ò.p(?pQÌaiE;€ì. :; , . 

t. -1 - i-ii •-'- L . J J . .r .: e -I 
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il mmistro, a trattare colle due Socia* 
io, per modiUcare l art. 18, nel senso 
k̂loh'd da- dii'iozioaa spetti airAddaticà o 
ch^Jajdivisione aimanQ^sm: cornane 3^ 

•••. 4-

-^mM' 
"*. .-'-z 

questo puntO' saremmo nella mi-
ghore compagnia, e attirìféj:!g;nàmc> 

Vai- la l a W . Al i . 
h^ W- Ali. Zeitunff dice che al-

l'Austria e alla Germania mancano 
1 ragioni plausibili p6r:qppor3i alla ^^^ 
! litica coloniale ituliana. 

Questa polìtica, secondo il giornale 
viennese, distruggerà quella dell'irre-

mo. 

in base a un regolamento che si ap
proverà dal Ministero che deciderà; 
inappellabilmente, stfjle q î̂ e t̂ioni d^l-: 
l*^PplLc^2iaae' j» 

KanrfacGÌo 8ostiene.jhe la.dir*^ÌP.oei^ 
debba affidarsi alla Mediterranearper 
le medesime ragioni che Maurogohato 
adduce per VAdriatica. 

Genala dice non occorrere modifi-
cazioni dimostrando che le disposìzio-
ni dell'articolo sono tali da tutelare* 
i diritti e gli interessi;di ambedue la, 
reti, come pure su interessi commer-
ciali, 

' - • ' . ' . ' ^ • -

Depretis dichiara che ÌL eoverno 
ottenne tutto quello che era poasibila, 
né potrebbe accettare di ricomincia-
re delle trattative, molto meno pec 
due direzionilo per dare.vna direzio-
ne alla società Adriatica che il gover
no giudicherebbe dannosa, giacché la 
linea del Gottardo, ha lo scopò prìn-
cìpirè delle ,oo^y%icEi^joni ri\^rìttime.. 
Se sì acp|,t.tasse qualun!^U|,., emenda
mento, ir Gbverno riserveFebbesi ògnv 
libertà di azione. 

Approvasi-^r oMine del*|ìorao puro 
e semplice e l 'art. 18 salvo il com
ma relativo alle tariffe che resta im-

L'imperatrice e sua figMal*ar
ciduchessa Yalerla recansi i r ca
stello di Miramarl'prèsèo' Trieste. 

- •? 

Crisi Fi'ancese 
' • ' \ 

La dimissione dì Peyron coinci
derà col decreto, che riunisce fé co
lonie al ministero'del commercio. 

V''?!t\? - • H . ' r T • ' " 

a 
n 
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pregiudicato. 
Levasi la seduta a 'MsS 7 e l i j . 

••• ••mfB 

itallans 
- - - 1 
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Dup rifiliti 
L 

Secondo. V Italie, V ou. Depretis 
avrebbe offerto il segretariato del
le finanze reso vacante, in segui* 

(Nostra corìnspof-iamzaj 

! i loiaa, 21 gennaio; 

Convenzioni e Cotnizio —* Farse par-
•r^ Carnevale. 

' i ' 

Visto e considerato che fa un fred-
r 

do birbone e che il termometro segna 
qualche grado sotto lo zsVoJi nostri 
onorevoli si riscaldano alla Camera 
discutendo le Convenzioni Ferroviarie, 
sollevando frequentissimi incidenti e 
facendo disnerare quel povero Presi-
dente che fa compassione a vederlo. 

_ > 

Isui fortunato se potrà arrivare sino 
allÉ).!.̂ ! pal||i, bianche, p nere, senza 
rimetterci i polmoni i Perchè ie coso 
pare che debbano andare molto a 
lungp^ e che, degli appelli nominali, 
se ne debbano faro ancora pia d'uno! 

i'I<̂  «90 posso cha rimpiangere sin
ceramente, sin d*ora, il preziosissimo 
tempo che si sciupa in unaìefféé che, 
come queil'altr^ djscuss.a or fa un 
anno, proprio dì questi giorni, è de
stinata a sfumare come nebbia a 
vento, il quiìltì mi par, di sentirà GUB 
sonìi molto impatuosó^S Ma sii An-
datela a far capire ali* oh. Depratii-;! 
Egli ha ora con sé la Daputaziona 
merffllonale pT$f^ ajpftmo colla legga 
por NrtpoU.y.,ie, per questo, non si cura 
delle numerose diserzioni dai suoi an-

y -
I • 
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tìcliì amici, dsV'qtian .alcuni spetano 
tuttavia nelia "legge sul riordinamento 
dei Mimsteri. 

Una legge aiuta r altra, 0 tutte due 
aiutano le Convenzioni II 

• i lS^ " i l l L7 .^ •^ -1 f ; - : 
— Ma, dunque, tu non ne |ML dì 

paracqua*? 
— Sicuro ch^J^lyp^^ma lô  lascio in 

casa perchè non tai si sciupi* 
• E. BarinellL 

J"0 '.-^Jpffc 

r Ej contro 1e medesime, anche la 
Democrazìa Komana farà sentire la 
sua voce potente in un pubblinor^co-
xsizìo che si terrà domenica ventura 
ali* Umberto L Presiederà Tonorevole 

- I • . , 

Maj(?cchi, e, mi consta che prende
ranno la parola molta noiabiiità del 
partito radicale. Non è improbabile 
che intervenga anche rontBaccurini. 
Quod esft,^|i, votts. 

Gorri 
F ' 

Vene!» 
ilSeUIVBnOi — La strada àppartenen-

^ I 

te alla provinciti di Ti'eviso è manto-
nuta in poi fotte ordine, senza neve e 
senza ghiaccio, ma appena passata la 
pietra di demarcazione f r ^ l circon
dario stradale di T|e|>|p è quello di 
Belluno, la via è un orrore,iftutto un 
ghiaccio. 

C'informano che nellVul-

dovuto alla penna di una esimia 
signora che*&^opria valentìa in̂  
tende per la propria motetja te
nere sotto ranónia)o,che p^^^ 'per 
la indubbia riuscita di qdffila pub
blicazione-^ essa sarà costretta a 

L • 

togliere negli altri lavori^^he, in
coraggiata, sarà per pubblicare. 

Si preparino ì lettori ad assi
stere |||8,scf5ne più fantii^^js e 
piti interessanti ; passeranno essi 
di sorpresa in sorpresa I 

t'j'-A 
• i '41 

^ , , 

a. 

Si continuano i commenti sutlado-
4|e||.i||||,reeenié dell* ónoh Mar̂ zio> se
gretario generale del Ministeri di fi-

^^nanza. Anche nn^mettendo che il Ma-
razio sia venuto a questa^*3ecìsÌone 
per onestà di convìncinaento^^^^gn sì 

uò ce||o approvare totalmente Ìl suo 
atto, perchè non è'ti:opp&*Veroaimil6 
che il segretam generale si sia ac* 
corto così tardi d* essere in urto col I 
suo principale. Quale mai improvviso • 
avvenimento è venuto a giustìGcara i 
ì̂l novello pentarca%E^ perchè^màì 
eglì,|4opo dieci mesìfé* è accorto soì̂ î̂ |, 

b che le Convenzioni sono un 

carrozzino e aspettò a pronunciarsi 
loro contrario l'altra sera? Ciò che 

arisce evidente è che l'ouor. Ma-
raxio vuole rendersi propizi i pen? 
tarchi per un buoiì posto nel Mini
stero di là da venire.... E' la solita 

Fr«I©af©sì©. — Ieri (^2) allo or# 
— -—• ~ 1 ""/"'7 " T'.'"""f^*' 2 pom. il co, Antonio Malmianati. do tima seduta del Consiglio municipale fifftfe • ^̂  , M.ft.i«v., uu 
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E tutto si riduce, a parer mio, 
ÌIÌMÌTA dir va via di qua, ci vo* stare io I ) 

Grandi e solenni'' preparativi per 
1* imminente carnevale. Rugantino ha 
bandito agli Itajanì il suo programma, 
che è nn gioiello di grazia e di spi
rito. Spero che àWhe voi l'avrete 
sott* occhi sulle cantonate drnPkdova 

J - ' K 

vostra., Pantal'ine; Brighella, Mene
ghino, Gìandnj^i, Arlocchìno, Gepin 
Marcheize avranno ^^ricevimento 
degno dell© loro altis^me persone. I 

fi-. 

respinta la domanda di separazione di 
Usta amministrativa, chiesta a mente 
dall'art. 47 della leggo com. e prov. 
da pi^recchi abitanti della frazione di 
Sambruson. 

1'E'£!W§fii0» La Giunta, dolcemente 
violentata 4al Consiglio, curvava le 
Spalle alla croce del potere. 

.K)dftai«. -— li Consiglio municipale 
ha dato in massa le sue dimissioni, 
perchè venne rifiutata alla città la 
conceasiona^^vere magazzini fida 
ciari. 

— Il Consiglio d'ammi
nistrazione dèlie Ferrovìe dell'Aita l-

r ' • • • : • . I 

talia ha approvato il progetto per 
rimpianto di binari per deposito di 
carri, nonché di binari di diramazio-
no nelia atiìzioao Marittima di Vano-
zia con la spesa dì L. 290,000. 

— Ieri fu approvato per S. Marco il 
progetto delle nuove bandiere ideate 

• ^ " " 

sul modello di quelle che vedonsi nel 
famoso cupinto (iì Gentile Bellini. 

La proposta fu futta vari masi or 
sono dal cav. Federico Berchet. Il pro
getto è dell'ingegnere dott. P Ì | | | Q 

Saceardo che ne fece fare il disegno 
dai prof. 48V. Raffaele Cattaneo. 

1l t t«5i ' lo, — Il presidente del Co- } 
l ' i . ' 

mizlo agrario distrettuale di Vittorio .' 
partecipa che domenica p. v* 25 corr. 

cente libero dì, lettere italiane, tenne 
alla nostra Uni^'ersità la siia prele-
zione, trattando « dello stil'sF^^e; dei 
suoi uffici nella letteratura attuale y>. 

Numeroso era l'uditorio e compo
sto di quanto più eletto conta là cit-
^tadinanza nostra. 

E por chi cono,sce i profondi studi 
dell'esimio letterato non sarà diffi
cile il comprendere come abbia cor-
risposto all'aspettativa, per quanto a 
persone la cuiTs'ma é assicurata par 
le sue precedenze come quando trat* 
tasi di un uomo come il Malmigna.ti,. 
l'aspettativa non poteva perchè trop
po rìli^i^te Se npiìiŝ cbe riuscire So
verchia. Certo poi non aveva egli bi
sogno di presentarsi; à troppo cono
sciuto. 

Pure quest'eletto uditorio pela mo
strarsene assai soddisfatto e mostrare 
in mille guise la propria soddisfazione. 

Facile difatti n e è Wloquio, e la 
orudiiibhe non potrebbe essere più 
profonda e più serratofil ragionamento 
logico. 

Al Maìmignati perciò le nostre sin-
I cere congratulazioni, sicuri che le 
I belle lettere italiane avranno in lui 
i presso la nostra Università un inter

prete degnissimo e che istillerà il ve
ro con elevatezza dì concetti e di a? 

'̂ 'tempo permettendo, il prof. Brovazzo 
terrà inquólla c i t là iaUeRM ant. alle 
4 pom. delle lestiom pratiche di frut-

( Spirazioni 
ipM 

I 
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m'-' 
comitati regionali sono in graadefac»*'coltura, conformi al programma pu 

cenda per rendere^^l- carnevale di 
quest'anno meno noioso di quelli dei 
due ultimi anni. S'aspetta con gran-
de curiosità il programma delle feste 
^ si spera fondatamente dì poterci 
consolare della mancanza dei bttrbert 
che il Governo ha\ voluto 'iropedire 

i " t ìah ' . l .s i . -
bhcato, non avendo avuto luogo que-
sta domenica scorsa, stante il cattivo 
tempo. 
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perone non gli facciano concorrenza: 
anch'egli va di eorsa... a rompersi fr' 
collo trascinato dalie Convenzioni fer-

. ^ ^- ' • • • . V ' , . - - . . • • 

roviarie! 
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Bernardino, m^ra ( 'o le pioggie di
rotte che cadono ila più giorni, con-
tinua ad uscire senza ombrello. Un 
amico che è costretto per la terza 
fioHa ad accompagnarla gli dicei 

-ii^^-^^tì.-

^^pimS<^& 
l ' d ' 
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Luiai YlAJĴ ELLO 
'i f -mm riv-fM^.- ^rd 

Domani finisce la pubblicazione 
di quel geniale lavoro che chia
masi Figure Veneziane e che tanta 
parte della vita intima veneziana 
ebbe ad esplicare. 

Imprenderemo posdomani fdSH 
menica) la pubblicazione del prô jri 
messo romanzo 

ce di me che correvo diefr^ a suo 
padre; quando si vide nuovamente 
tra le zampe di quell'orso, come pra-
sentisse tutto il peso della burrasca 
che sarebbe scoppiata su lei, gridava 
libn so che coea; ma fra quei gri(}i 
confusi, tra quelle imprecazioni sin-
gallate in modo straziante, emerge^ 

m 

i 

n e t a . — Scrive la Venezia 
€ A coloro che, imputati dei danni 

gravissimi subiti dalla Banca Veneta, 
aspettano in carcere il responso della 
giustizia, fu notiììcàta la requisitoria 
del procuratore generale che li rinvia 
alle Assise. I capi di accusa sonp set-

anove. :> , . 
I ^ 

BVAdiriaticàéctìve: 
« La requisitòria del Prociiràtore 

Generale contro gli impiegati della 
Banca Veneta, fu ad essi...noti6Gata 
il 16 oorr. per 79 capi d'accusa di 
falsi, truffale appropriazioni indebite 

4a^ Procura,generale domanda alla Se-
zione d'accusa il rii(||ij>,degli impOTti 
alla Corte d'Assise. 

. « Questa requisitoria è riferiììiU 
'"Soltanto ai' fatti avvoauti nella sede 
'•di Venezia della B^nca Veneta; quan

do perverrà alla Sezione d'accusa la 

«-Oh, se mi parlaval... 
Qualche cosa mi tremò neli' anima 
— E che óosa ti dicei^f^^. 
— Ohe solo... tu... solo tU)ì;l|avrest1 

potuta render Su ce, e trarla da queU 

''• -S-'M'-

requisitdw anche per i fatti avve
nuti nella sède di Padova, essa dòci-
d | W I quale delle due Corti c'Assise 
cometa il giudizio. » 

rimo Elenc^^4i*ll.I^tte»'*ia pfî  «»« 
volta tanto pervenute alla pqrifftgà-
SEÌone di Carità in seguito I^ÒUetta 
aperta nel Gennaio corrente: 

Bar. G.Ulravantì Onesti L. 100. — 
Angelina Eomìati ÓornelIOiaO. — Mar
chese Luigi Costantino Manzoni, 100. 
— M. Zanetti,20. — Prof. Luigi Gam
ba, 5. — Gasparinetti, 2. — Adele 
,(3|l)egari, 5. — Conte Milone Sambo-
nifacìo, 50. — Virgìnia Bianchini-

Trieste, 15. — L V. Morpurgo, 15.— 
Giuseppina Fornaaari, 5. — Ida Cor
rer, 5. — Emilio Morpnrgo, 40. — 
Francegaa^gebustello, 100. — Man-
frjn, 5. — Leone Mòhtalti a Oonsor-
te, 4ft'—Famiglia Modena, 30.— Ma
ria Marineilo, 4. •— Cav. S l e p p a 
dott. Daniolato, 10. — Eaiilio Can-
deo, 5. —" Mauielio Basai, 15. — Fran
cesco Callegari, 5. ? 

Totale del:vi»rìmo Elencò lire 57^. 
— Primo Elenco dei sottoscrittori la 

Schede dì Obbligazione per ognuno 
degli anni 1885-80-87 a favore della 
Congregazione di Carità: 

Famiglia del fu G, B. Maluta annua 
lire iÒÒ. — Cesare ViWéttitHlft. — 
Anto;^; Tosato fu,|GLsi,;5,,---Francesco 
Fànzago, 23> — Giulio Levi Cases, 5. 
-r- Buzzacarini Osvaldo fa Adeluse, 10. 
— Buzzacarini Giovanni, 3 . — Oar-

" " r 

lotta Gennari, 5. — Avv. Marco Do
nati, 20. — Co. Ferdinando Cavalli, 50. 

• ^ 

-^ March. Giuseppe Manfredi ni,^10.— 
Famiglia Miari,300. — Àvv. Ermolao 
Barbaro, 12. - Famiglia Medin, 20, ~-
Annunziata Cicogna DoIGn, 3. — Av
vocato Morosini, 6. -^-i^Famiglia Avo-
gadro degli Azzoni, 25. —* Cesare Ma
rini, 80.. — EugeniÒft^Forti, 50. — 
Comm. A. Pozzi, 10. — Co. Antonio 
Emo Oapodilista, 50.^- Coi Giordano 
Emo Capodilisla, 50.—- Leone Schu-

• • ' 

fiter, 5. — Antonio Scapin, 10. — 
h r 

Antonietta OapiteUì Balbi Valier, 10. 
— Prof, Domenico Turazza, 5. —• 
Cav*^#io lug. Dalla Vecchia, 60. — 
Luigi Tomaso Bono, 5. — 
P. prof TolonMÌIf20. — Oòmra. An
tonio Tolomai, 5it,^ Francesce e Bor
tolo fratelli Appoloni, 30. — Giorgio 
e Cesare fratelli Bianchini e madre 
Chianaa Bianchini, 120. — Antonietta 
ved. Veraon, 10. -^ AUonsina Tofto-
iajti., 10. — Giuseppe "Wóllemborg, 50. 

"Eugenia De Salvi Salfìfli, 5. — 
Silvio dott. Valli, 5.— Giacinto Cara-
peis, 15. -« ŝProf. Verson, 20. — Com-
mend. Alberto Cavalietto, 20. ̂  Gio, 
Maria Piazza, 10. — Giuseppe Levi 
Minzi, 10. — Co. Alberto Di Zaccdi20. 

— Comm. Maàaimìliano MélWì, 20. — 
Alessandro Pasquali Petrattini, 60. — 
Co. Camillo Suman, 10. —r Camillo 
Manfredini, 5. ~ Co. Lucia GhiaroUi 
Angeli, 4dî 'iì̂  Kiello dott. Giovanni,50. 

I L 

Adelina Sartori Piovane, 60. — 

m^" ,;^.i=''fc^. 

^̂ m G; 

h'A\ 

• \ 

Andrea Andreìs, 25. : - •"WTOPla 
Le(mard«zzi,Ì2. —^Gaspara dott. Pac
chierotti, 5. — ^ ^ C P - A. Saccar-
do,30. ;!^gav. Vincenzo Prosdocimi, SO. 
— Co. AntmìnaLGarlfeoPullè, 10. — 
N. N., 5.js^ft?>n Alessandro dott, Soa-
bia, 10. — Eugenia Solerò "Piocoli, 10. 
•— GiuKÒ'ppe Fiorasi, éwii^ Francesco 
Zuchetta, 5. —• Vittorio Bfazolo Milì

z ia Siapin, 5. ^ I s t i t u t o Dimesse, 4 
— Maria Savìoli Rigoni, 5, 

Totale dlf^frimo Elenco, ìir^ 1689. 

»4l«5a. —- Ecco i bei trattini m'unti 
che sta per dare il benemerito club 
di scherma e ginnastica : è un cbW 
plesso attraerfllssimo. e degno delta 
bella istituzione: 

1. Sabato 31 gennaio alle ore 8 1[9, 
accademia seguìtjì da ballo. 

2. Venerdì 13 febbraio festa dei 
fanciulli, i quali potranno anche ve
nire in costume. 

3. Venerdì 6 marzo, grande acca-
demiaM, pas^amento, 

4. Giovedì metà quaresima festa di 
ballo. 

5. Nflì nìese dì aprilo,Jnaugurazìo-
no della nuova ^̂ ode soi^taìo. 

dB!>c«»lo filargaa^nleo» — Chi 
mancò lunedi scorso al 3" concertino 
dì fi^igiia, pePditte una serata dalle 

'pjù geniali. Vi si diede della musica 
vocale ed ìstrumentala eccèllente ed 
egregiamente eseguita. Ricordiamo, 
a titolo d'onore, là Signorina Schlei-
cher, sempre coscienziosa e delicata 
interprete; il sig. Giovanni Moran.» 
zóhi, maestro della Banda del 10* 
Keggimento f*|i^eTÌa, un cl^pinettìsta 
delizioso ; il sig. Luigi Fiorentini, colla 
sua voce simpatica, insinuante ; il 
prof. Pisani, pianista aristocratico e 
la sua compagna al cembalo (nel ^bt-
pv'iccio umoristico di Raff), una sa 
natrice #i^ e ò M f i fi-ateUi .B^rlese* -. 
dilettanti instancabili ; la .signora 
Manzoni e lo studente sig. Dal, Mon-
te, dna accòmpaSltorì, che noa ta-
mono rivali. Il 4** concettino dirami-
alia avrà luogo, giusta le norme già 
emanate dalla Presidenza, il primo 
lunedi del p. v. febbraio, e ci auga 
riamo che il crescendo continui. ^ 

T I 

Cafi"© Posai© IJIasSiim. —•Uno'dai 
più simpatici ritrovi cittadini è sen-
za dubbio il Caffè al Ponte Moiin ; li 
vivo 0 seducente il passaggio per U 
stagione; li il fresco dall'acqua vici
na rumoreggiante; li gaiezza di cielo 
per l'à'iipià dìaiesa del fluma Ubero ; 
e sgombro ormai dalle catapecchia 

i che lo deturpavano. 
Ma se ì conduttori coli'ottimo ser

vizio rendono più attraente %^Q\\* a-
meno ritrovo,; pare che i proprietari 
si ribellino a quanto .sa dì nuovo, di 
moderno e di decente e neri lo riat
tano come dovrebbero fare. Essendo-

! poi quello un luogo di publìco servi-
' Ziio.noi crediamo dovercene occupar^ 
- per chiedere appunto quei lavori che 
t sono necessari per la decensìa. ^ 

^ ' i , : j : r i 
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'•f^Au! bastÉ^M^con queste^ Wrrazioné guadagni. Lei copiava delle trine an
tiche con una pazienza dà romita: a ! dìlanii il cuore 
mentre ricamava soleva riandare ì | tutta ; voleva sèiitire gli ultimi spâ  

— mi 
ma voleva sentirla 

tempi passati; ma il nome...._ ,̂(e qui 
abbassò un po' il capo, col volto co-
sparso d un tenue rossore) ma u no-

sirai di quali* anima. -
— |AfNovembre, non sì moveva più 

da letto. Non aveva che occhi, e Sem-

1^ 

^•yv .if'-

L 

M 

^^SHiiféro; capitano vòlflVa "étfàppar-
ffneìa'dlì*^petto, ma io la strinsi for
temente con lo mie braccia, aprendo 
gli occhi, digrignando ì denti, apostro
fandolo, quell'inumano, con frasi sen^ 
tite "— gridandogli: che non s'avvì '̂̂  
cinasse, che altrimenti.... 

Lei^^l delirio, borbottava dèlie pa
role sconnesse: --' Ernesto.... sola,... 
canale....' 

Ahi me la sentii strappare di nuo
vo. Vidi quel^^padro crudele prender
sela tn ispalla come un i-ahitore e 

i r - - h ' . -

fuggire verso la sua casa, Lei, forse, 
credette che il rapitore fossi io; e, 
parte, svenuta, e, parte, in questa 
credenza, non aveva ancora emesso 
più un grido. Ma quando senti la vo-

scappiamo.... 
vano queste parole: — Ernesto....; 

liberami.... tua..,. 
Mi sentii mancare ad un tratto le. 

forze : perdei là Coscienza di me stesso • 
e stramazzai per tèrra, morznofandò 
non so che cosa contro queir inumano 
che portava via parte di me stesso ŝ̂ . 

pia casa. 
—- Io non ho potuto sapere più nulla j me, che ripeteva più spasso, ara.,..,il ! pra quell'onda di capelli neri e molli 

;f .'di lei, soggiunsi — guardando il lu-
^me,. 

'ì"Ì' 

E non 80... non la vidi più... 
Dio sa.... Sai tu nulla com* abbia fi-
^ito quella filatura?... Sai tu nul-

m. 

— Ah!, dunque, la conóscevi an
che tu?.,. — le chiesi aagosciosai^ft 
mente. 

— Era mia amica. L#prima e l'ul-
JVM/V./'A,» 

I 

i 

lima che ho avttto*'1n vita mia. Ci 
confidavamo sempre tutti i nostri se
greti, noi duo. Eravamo infelici fcutit*o 
due. E qui abbassò la tasta. 

— E ti parlava mai di meV... 

^ià?... È ella vìva^yi^ 
La Gigetta era imbarazzata nel rì-

Epondermi. Ma io la rassicurai che a-
vrei ascoltato con rassegnazione il 
racconto della fine della buona Ar* 
palice. 

E cominciò: 
• 

— Ella, disse, fu cacciata di casa. 
Ed io, che, mandata fuori di casa per 
un fatto consimile, per Un amante 
che m' aveva tradita, m' ero trovata 
una stanza lavÒrSIbdo da matWna a 
sé^a accanitanàente per vivere, me la 
vili un giorno entrare con gli occhi 
fuori della le^ta, senza fà^^oletto, con 

ìe 

tuo. Com'era dolce affabile in quei 
giorni, dopo tutte quelle burrasche 
passato a cori che schièttezzajcni rac
contava tutto, tranquillamente I Tal
volta la sua voce si cilterava, ma poi 
come avesse comandata a sé stessa 
la .rassegnaisìooe, continuava *ifr suo 
racconto con voce pacata. Ma io l'a
vevo notato. Un pallore continuo 
stava sul volto; quelle sua guancia 
non si Colorivano mai : dei c|lpi di 
tosse le impedivano talora di prose
guire la sua narrazione. Ella se n'era 
accorta; e diceva sempre: — presto 
me he vadoi — Eh, si, lo dicevo io — 
ma il to\6 cuore diceva: — pur 
troppo 1 

A Settembre, un giorno si e un 
giorno no era a letto; delle febbri-

i capelli sciolti coma una matta, gei-- clattola intermittanU l'avevano con-

1^1 

8 

dandomi: —nascondimi, naacondimil,. 
Laroravamo insiemej dìffdlhdoci i 

sunta — ara pelle ed ossa. 
io avrei volgio gridarle: taci, 

• ! 

coma la seta che si j^||paadavano sul 
guanciale còme una grande «latassa. 
Che pietà mi faceva ! Io àtavo sem
pre al suo capezzale; poteva doman
darmi anche latte di gallina, chMo/ 
glìel* avrei portato. Agli ultimi di No
vembre, non avea quasi più voce. 
Volle affacciarsi ancora una volta al 

I 

balcone per veder l'Isola di San Gior
gio, per vedafa aneoî a una volta la 
cupola della Salute, .per vedere an
cora una volta la sua Uguaa e IQ 
gondole. Quando fu presso al verone, 
ebbe un tremito in tutta la persona, 
a gli occhi le vennero lustri. Si spor
se un po' in fuori, guardò a sinistra, 
verso dove era la sua casa, e, come 
V assalisse un turbine vario dì ma-
moirio e dì affetti, io vedoa dipinger-
lesi sul volto ora un* eaprestàoue di 
sdegno, ora d'afifetto e di rimpianto; 
ora di maledizione...» (Continua], 

/M^' 
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Sotto il cosìdetto ^a^one ad inve* 
iriato sito all'esterno @t Òa tale pun
to che vi piove, e si rèndono necos-
sarie alle voltoja cantinelleàer rao.t 
cogliere r acciua,.*, con quàìò compii-

^cenza degli avventori, laaciamo a tutti 
il «iu^iparlo. 

Non ci vuole proprio cUa Tat tra-
enzA specialissiì^a^tìl sito e l'ottimo 
servigio par rendfl«*8 possibile di sfi
dare tante cose e continuare istsfjaa-
mente a andarvi, 5Ìa cosi le cose non 
jjóssono durj»re e qualche cosa sì do
vrà pure farvi; non c 'è bisogno di 
gettare dennri in Japesa di lusso, ma 
i l Bieoessario a Ìl decente coMlena 
j|P*^9 eh a ci sia.. ^ , 

#air4©r©||«>. ««.::^eUa notte dal 
21 al 22 corr. ignoti ladri penetrati 
forse con fihe chiavi nel magazzeno 
di certo 0. G. in via Pontocorvo ru
barono aranci, mole, pere e pasta 
dolci del complessivo valore di lire 
15, appiccando anche il fu(î co ad una 
stuoia ! 

IPomtiPO C o n e o r s l l . — Mi lusin
go che il vuota dei palchi d'ieri sera 
al Concordi non si rinnovi mai più, 
perchè l'opera adesso, checché sene 
dica, va per benino. La graziosa Cri
stine fu appiauditissima e furono pu* 
rè plaud||e la simpatica Bonaretti e 
la signora Savoldi, che superato il 
panico, naturale del resto, delle pri-
me serate, nella scena Vili, dell 'atto 
secondo si rivela per qùtsll'attrice dì 
inerito che è veramente. 

Il Oar(ì,g^etti, l* Annov|j?|i e il Mae-
stràhì caniifio co» grazia, con espres
sione, con brio, e il faceto^^isPasetto 
sostiene assai bona la sua parto. 

A. meraviglia funziona Torchestra e 
ì cori non lasciano a desiderare mai 
liuUa. 

- X 

bato Xe àonne Curiose. Beppino* 
«il d l . ^ ^ Alia scuola. ., 

— Giulio Cesare, voleva fare an-
-ch'egli il tinglio d'un Ì5i«io.... lei mi 
sa dire quale fosse ? 

— Il taglio,.., cesareo. 

23 GENNAIO 
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U^8-a Muore in data odiernaj^ 
gpma d'anni 71 Ferragut 
i t Ferrara, la otìÌTf*mSgiia era oriun 
é r t a Ferra^ù in l3cozia.~^|ingegno ; 
versatile l'applicò alta arltìi^tìca, alla ^ 
astronomìa ed alla ragion oivilo. 

Sebbene costretto a lavorare nella 
sua professione di notaio, por guada
gnarsi ta vita, non si tolse dai suoi 
studi, oome rie^kfanno fede le opere 
^h9i rese di pubblica ragione. 

Non solo in Ferrara, ma in altre 
città ^ J { M ^ , e principalmente a Ro 
ma, fu accorto cori ogni maniera dì 
di3iinzioni.,dagli eruditi; fti ascritte»'' 
ali archivio della curui romana, e tu , 
elotto alla presidenza del collegio no
tarile, carica ohe sostenne con molto 
decoro e onor 

r^ll^M^^f - I 

I disastri delle j i langhe 
nel Piemonte 

mUp 

ÌPit»trM€ÌÌ<&, — Nel éomune di 
Monteoagtrilli, Perugia, certo Sante 
Naggi uccìso con arcba' da fuoco il 
proprio fratalloji^Jeri gravemente la 

impotenti a produrre capelli per maa-
eanza di nutrizione o per malatSi® 
proprie dfi^medeSimio per oialoftc^ 
'0. 

v.-'J-"=i.~ 
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,fflliti5ll©t4ino de l l® mim-t^ CJlwSla 
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' - i del % gennaio 
VSaetetiet Maschi 0 — Femmine 0. 
•'•^lilofift, •— Pia'fS'̂ ati Bianca, di Pie

tro, d'anni 6 — Sìanzanì Luigia Jàa-
rift fu MiclVòie d'anni 7^, monaca, 
nubile - - l^ohiavon ÌtaUaj|(|Ì Angelo 
,di,naesi ,4. Tutti di Pàdayà. 

Cucchetti Luigi di Agostino, d'an
ni 22, soldato di fanteria, celibe, di 
Inveruno. 

Sono strazianti le notizie dello tra
gedie che continuano a auocedersi in 
alcune provincia del Piemonte dove 
la neve si elevò persino ad un'altezza 
di sette metri I — Nei circondari di* 
Saluzzo, Susa e Bussoleno sono innu 
merevoU ì danni matoviali e purtrop
po moltissime te vittimoi 

A Salbertrand rimase sequestratela. 
dalla neve l'ambasciatore inglese. Cor-
i^^persistente la vocèio^^r^'^ft^al^ngà 
abbia sotterrata uria buona parte di 
Valdieri I 

Da Frassino telegrafasi : Bue Bor
gate Martin e Fasi, aventi 140 abi
tanti , sono intieramente distrutte, 
-Morti e s t r i p ' 4 1 , caicolaneene ancora, 
circa altri 30 sepolti sotjyi, la; ftve. 
La valanga distrusse alcune case con 
una vittima nel comune di Valgrana. 

La Gazzetta del Popolo di Torino 
ha una lunjzhissima relazione dei di-
Castri, parte raccolta da corrispon» 
denzo diverse che le vengono dai di-
versi paesi, parte mandàm||.^da un 
suo corrispondènte, che andò 0Sp¥ts-
samente sui luoghi. 

Dalle prime rileviamo, oltrecchè la 
.conforma delle dolorose notizie che 
già abbiamo dato, questi nuovi par-

A Coazzo (Susa) sotto il peso della 
neve cedette il sofàttOj^.deÌlo stabi
limento Prever e crollS* c'agiohando 
un danno di oltre 300,000 lire e la
sciando sul lastrico oltre trecento ó-

Sì lift pone fosse a ciò mosso da | 
motivi d'interosse. 

/^'™n* ssaa^rane IsaSen» della .spe
cie che ai trova splumante nelle acque 
dell'Islanda e della Groenlandia si è 
arenata' sulla spiaggia di^Lu-sur-Mar 
(Calvados) 

Questo cétacào misura 19 metri di 
iunghe^sa, 10 metri di circonferenza; 
il suo peso è di 10.000 chilogrammi. 

£ta V e n t u r i n i s ea ikpa . ^ La 
Vittoria Venturini (quella che fu causa* 
del d,u4ÌP Parrini,! De Wìtt), condan
nata per frode a 7 anni ; di carcere, 
sentenza che venne confermata dalia 
Corte di Cassazione, ha pro^o il volo 
per ignote regioni nel momento pre
ciso che la Questura, per mandato 
dell'Autorità giudiziaria, era andata 
per arrestarla. 

Sì capisce che la cosa non poteva 
avere che questa soluziòno. 

isso,,dLmalattie seerete. 

di sterline, ma sarebbe disposta a d i ^ do Un brillante cvìluppoli b |# ica l l l 
scutere la garanzia ìriternazionale, che '"' ' * ' ..* ^̂ iiw 
en t r e rebwi ì Vigore'fitantoWnsen-
zientì tutto liif&ténzei 

^̂  C a i r o , SI . -^Lajiolonna Stewart 
I 1200 uomini incontrò ad Auklea 

10,000 ribelli; dòpo un combattimen-
fé"* accanito, i ribelli fuggirono, la
sciando 1200 morti. Le perdite doglia 
inglesi sano nove ufììciali morti, fra 
cui ìl colonnoUo Barnaby, nove feriti, 
65 soldati molati, 85 feriti. 

fc©a4ra, %ZV ̂  Tutti i giornali-
parlano delia vittoria di Stewart aì-
pozzì di Auktea ;. esaltano il valore 
della truppe inglési, ma credono che 
dovraatÌQi-|ostenere dei combattimenti 

^ più seri-avàHti di !ìba|a£p Kartum.;^ 
Dettagli del combattimento di Au 

k'ea : Olii inglesi si avanzarono, for
viando un quadrato, il nernico caricò 
smprovvisfiyiyyijte e penetrò alcttj|lsi-
stanti nel quadrato, ma gli inglésWò 
hanno rifatto e cominciarono il fuoco 
micidiale contro i ribelli che si riti 
raronsv. Fra i feriti v' è lord Saint 
Vincent e Airlie, Stewart ejjj^e il ca | 
vallo ucciso. Gli inglesi mai'cieranno 
subito sopra Mottameh. Granviile co 
launicò ieri i^^Waddington le deci
sioni del: gabinetto. 

:"f.iS55f4?r* 

1 raccomanda da eò per la mode
stia delle promesso avvalorate da fafifei 
di giornaliera esplffenza.^^ 

Si raccomanda l'ii.U|j per oltre 
mese del detto ^^lyii^§Mi& appena in-
cominoa la caduta. Si prega di a t 
tenersi scrupolbiiàMértte a quanto pre
scrive V istruzione arinessa al fiaeone* 

Unico rappresep^fg^nta, con dapoaS 
to par tutta Italia presso il signor 
AnÉ<®éSc9 IStfllgarelH, Parrucchie-
re e Profumiere, Via ^jfiiversità, N. 6 
Prezzo del ttapone L*. S'Î ĝg; Si spedì" 
ace fnodiaiìto vaglia con aumimto di 
Cerati tSiO per spesa postali. 

di 'SEPPE INDRl 

1-^^ 

(Agenzia Stefani/ 

, 1SZ. —. Il coman 

Il Daily News dice che il gabinetto 
accetta la proposta delle ootenzo co* -
me base delle t r a t t a t i v a li Tim^.s 
dpplpra tale 4icis'0rie' il Baily Tele^ 
graph dice- ohe la proposta, d'mchie"- ' 
sta costituisce una grave difQcoUàjiì 
-^*^^^ètto domandò schiarimenti alle 

, Oltre alle spedizioni ali* inifrosaff, 
^IWENDITA ANCHE AL MINUTO dì 

ze. 
1 - I ' 

F. 
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Has^liaes Maschi 0 — Femmine 0. ! 
M o r t i . -^Torresan H^i-ia di Gio- , 

vanni, di giorni 3 -*^tTorresan Anto- ; 
nia di Giovanni, dì giorni 3 —Fore
sti Giovanni fu Lu'gi, d' anni 75, ex-
ftegQ^j^8,nte, ; coniugato — .jfeida Gio^ '̂̂ ^ 
vanni fu Gaetano, d'anni 68, calzola
io, vedovo — Toffanin Giovanna fu 
Lorenzo, d'anni 73, ex monaca, nu
bile — Oinetto Fusaro Adelaide fu 
</laUdio d'anni 50, industriante, ve-
dovo.: ' • ' 

Tutti di Padova. 

'^m 

gir. 

É Ca^ào incontrastàbile che l oiirv 
' - -

cacia delle pillole e dell'amaro india
ni del Dott. Simon ha meravigliato i 
più increduli. 

SPETTACOLI jy OGGI 
,---.-.T7 •-:.': I - - -

"•a 

W«air® C!sssac®@.Mlt, — Riposo. 
•ToatE'® ^^E^t^alal i t — Rappre 

sentasione della Coinpagnia mari 
tistica Leone Reccariinj — Ore 7 i\% 

perai. 
fjli* ambasciatóre inglese Rendei, che 
fu sequestrato per qualche giorno a 
Salbertrand, prima di partire per Aix 
elard lire 200 pei danneggiati. 

Ma l opera pm coraggiosa ed e 
càce è prestata in questo frangente 
dall' esercito. 

I carabinieri delle Stazioni, gli al-
pinij la truppa condotta sul luogo dal 
prefetto Oasalìs, procede al lavoro di 
Egombero con vero slancio. 

A Mondovì caddero in media due 
metri di iieve ; a Vicoforte tre case 
crollarono f Ogni servigio di tram è • 

1 ' I- ' \" I ^ ' 

sospeso. Dì casa non sì può uscire 
che a mezzo di gallerie, perforate nella 
neve. Mancano noliaìe dei paeselli di 
montagna.^^^' -, ' .,, 

A Tenda due valanghe in due gìor 
ni consecutivi travolsero 6 infelici 

dante della equadra inglese alzò ban
diera inglese sulle isole Luisìadi Wood 
lark, Eutre, Casteaux & sul golfo 
Huoo, „ : 

S*8©é'a*0ljiirg«?, ZZ, —- Un ukase 
prpj,|»!8ce di cedere a titiSlo di pegnq^i 
e a tìtolo d'affìtto alle persone d'o
rigine polacca le proprietà situate nei 
governi di Kief, Podoìia, voiioia, Vil
na, Kovno, ^Grodno, Vitebsk, Mohilef 
tì Minsk. Lê  società 4ggr azioni e cor̂ ^ 
porazìpni vi potranno acquistare ter
reni per non più di 200 déciatine. 

• Ws»lparai2so, HZ, — Una mac-
chinai ^njfern^le ffu ^indirizzata al pre
sidènte colla posta, 

BcrÌLlM®^ "Z^, ;r- Stasera l'impe
ratore prtnzò alzato dal tetto. 

Il Reichstag J}Ì|}Ì;Ì,Ò, alla commissio
ne la t)roposta di Widell o Ochelau-
ser, circa la introduzione di una im-
posta sulle transazioniiiiidi borsa, — 
Il ministro, Burchardj dichiarÒ^ìftche 
il Governo pa?tlciperà ;̂ Xl,t4Ì|CUSSÌo-
ne della commissione, lieto sé rio ri
sulterà un accordo. 

La Commissione sulle linee di na
vigazione sovveiniiipnate propone di 
accordare delle sovvenzioni agli as-
eUntori tedeschi oer le corse dèi va-
pori sulte linee asiatiche, orientali, | 
africane %* australiane, purché orga
nizzino dei servizi mensili. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

I l r a l f r o d ^ l o r e il f\W ostinato è 
prpg^^mente i^ssarlAo e senza Sp£#^' 
inghiottendo 2 capsule Gtay^Bladogni 
pasto. C i ta w®I(Ja queste capsule 
erano nere, oggi esse sono bianche e 
la fìrnia E. Grayot è,stampata sopra 
jiascuna capsula. Le.eapsule ©aiyo* 

sono il rimedio per eccellenza delle 
bronchiti, etisia, asma, catarri. Esi-

ere.sull'etichetta la fìrna ìE, S5ssf!©t 
9, rue iaéob, Parim^*»^'^ • • 7. 

ifes^ 

f: 

C a p p e l l i a Calilaadlf,f9 di seta; di 
feltro bassi sul fusto e r t e l a ; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari- im* 
h^& per società; CaBìpelllnfi per 
fanciulli ;';Capgg£tll|. pes-' i t ^ ^ v * 
al̂ eéS ̂  Caps|6©ESl dll Crasfi®," vai 
ntcÌ8.tv da 'cocchiera', I^SS^E'-^Ì® : ai 
seta; e cc j ecc. Si assum^j^p, conà-? 
missioni per^ corpi di masicà, so» 
cietà ginnastiche, guardie municipaUj^^ 
campestri e boschive.Il tutto a PRE21ZÌ 
FISSI DI FABBRICA quindi con M'^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per i'a« 
quirente. , (3172> 

giid Cl4»^%tmiii^m. tld. 4111 

tsaf jMi 

generatore Universile 
Ristoratore Capelli dei ,Frat B,I^^t 

FIRENZE - ^ • ^ ? 

- 1 

t 

N. 3219. , 
- • I - -

Banca Cooperativa Popolare 
O I P/&®I^WA : 

/Società Anonima CooperatlvaJ . 
Si .rende noto che, con delibe

razione 17 corr., questo Con3ÌgUo 
A,mministrativo, ha ìntrodatto le 
seguenti modificazioni, a partire^ 
da domani, nei diverbi tassi sui 
prestiti e sconti. 
4 S^l: 0[0 per le scadenze fino a 

3 mesi. " _' '_ 
t ; 4 0[0 per le scadenze'ttno da 

S a * mesi. 

.: S;^:-v.i^SM Questo pròW 
to serìamenta 
studiato è H 
meo per res 
tùire ai capotti 

•*^%ianchiegrigi 
il loro co 
primitivQ ,̂ icd 
pediscWmma-
diatamente la, 
caduta dei ca

pelli da'''qiiailunqu6 causa provenga, 
dà vita nuova e ereàcimento con pron
tezza e vigore. Non è una tintura, noa 
macchia la&.pjUé né la biancheria ed 
è ìl più u^tóiin tutta Italia ed eeta-
ro. Prezzo L. 3^ 

- = - ^ 1̂  Mii^^^ r- -

• • 

JS 

Bes'ISaBo, ««. — Venne sottopo-vj: ® 0[0 per le scadenze fino da '4L 
a H mesi 

® t24 0(0 per tutte le rinnovazio
ni dî  qualsiasi durata. 

Padova n i ^ 8 gennaio 1885. 
Il Presidente 'Sèi Consiglio 

- RHaso - l ' r les i ie , 3615 
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Padova 23 gennaio 

Rendita Italiana 5 p. Ofi 
contanti L. 97.50. 

fine corrente. . . 
tw prossimo . . 
ùenove . . . . 

mi Note, , , 
if/lS.^ • • • t 

. (ifìch$''Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Oostruzioni vecchio 

» nuove 
mnch& Venete , . 
^tonificio veneziano^ 
^^amvia Padovano » 

97.62.1 fa 

78.20, 
2.06, 

1? 

operai. 
A Boves due operai rimasero sepol

ti sotto la nòve. 
Nei dintorni di Demonte è un con

tinuo rovinar^di valanghe che porta
no sul lo||g,paasaggió la rovina, la di
struzione, U morte. Sotto diverse di 
esse furono seppelliti tre cantonieri e 
cinque 0 sei poveri braccianti che ceptî  
cavano dì aprirsi un varco foi^e per 
far ritorno ai loro tuguri. 

Tre cadaveri di nj|,esti infelici fu
rono ripescati nel Ùume Stura. 

ella ragione'Uttbasso caddero"pur|, 
mólte velanghe, ma non si può anco
ra accertare ì danni e le vittime da 
essa prodotte. 
, Impossibile aver notiiî ìe di tutta la 
vallata perWmmensa ^ " a | ì | | ài neve 
caduta; non 9Ì||;|brda l'eguale a me
moria d' uomo. 

sto al Euodsrath il progetto pei ere 
diti suppletivi in marchi 236,000 e 
perula costruzione degli edifìzi della 
colonna, nell'Africa occìdeutale. 

ISSes-llsB®, ®S.: - r L'imperatore 
passò la notte abbastanza bene, i me
dici troviìrono il suo stato soddisfa
cente; egli si alzò poco prima di mez« 
aogiorno. 

Wiamsisg, 182. ' — NeIla,̂ ,̂ Commis-
sìpne del bilancio, ìl Mihislftì di gra
zia e giustizia, rispondendo ad un'in
terrogazione, disse che sì fecero delle 
ricérche peli'acquisto di territori a-
dattì a colonie penitenziarie, ma fir 
nora senza risultato. 

P a r i g i , ^ ^ . -r\ Viene confermata 
la nomina dì Destrìas console a Tri
poli. Charpentier attualmente a San-
tinììer fu nominato;; console a Milano. 
'"^IPttsi^to Sala i , »*« — Stamane alla 
io30 è giunto {'Amerigo Vespucci. 

Hi^asdE'sa, ZZ, — Un rapporto di 
Wolseloy dice che nel com&àttimento 
di Abukica del 17 corr. i ribelli la-
scìftron#^>tì:tor|iòa;l quadrato almeno 
800 morti. ì prigionieri riferiscono 

. , ' " - . • — ; 1^-r* • * . » ' d * — M a r — b l ^ * » - ~ 
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La prolungata e costante esperienza 
ha già ormai assicurato al BlalsawES® 
Csaplll tóre del specialista Dofctî QRA-
V E S d'Irlanda^^^jin posto eminente 
fra i migliori spécifÌGi pella cura con
tro la caduta dei capelli, 

Coĵ guso del dòtto ISHalmam^s non 
si promette la rigenerazione dei ca
pelli di un capo calvo da lungo tem
po, ma si garantisce che esso arff'®-
Btss. la caduta dei medesimi, rinvigo-

che irnumer'o d'ef feriti' è"con8i'd¥- t risce quelli che stan per cadere, d«n-
revole. Stewart stabili uo posto ab
bastanza forte presso Abukica. Ari» 
nunziasi che Wpìsyley ordinò a Ste
wart di trincerarsi a Metammeh ed 
attendere rinforzi. 

E<®u«lra, lèZ, — La Pali Mail 
Gazeti* crede di poter r)assum,ere 
coaì la decisioni del Gabinoito: Ac- | 
celta ie'proposta francesi pome basa j 
di trattative, purché non llafi con
trollò molteplÌGo su qualsiasi, cupone. 
Si colpirà i'iìnposta invece della ri
duzione doir interesse. I rappresen
tanti della Russia e della Gér'mania 
SÌ ammetteranno a parteoipàifè del
l'amministrazionedella cassa, ma^ l̂e' 
attribuzioni della cassa non si aliar-

j gheranno. L'Inghilterra olTrirebbe di 
I garantire un prestito di. nove n^ilìoni 

Istantanea per tingere cap|lii s 
barba in castagno nero. Batta tmtuip» 
fotografica, per nori contenere sóstaÈ-
,2e nocive alla salute, i già bea-^M^ 
cotta al mondo elegante.— L. #,Of 

Deposito e vendita in Padova ali 
profumeria ilfcj-ati airUniversità ©dalfp^ 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S« 
J^orenzo, e à^ Clemontìna Bed&n^ via 
Pòrtici Alti N. i , primo piano. ^ 1 9 
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m^O ®TO«AO^, ind i^e8 t iOf i Ì , cól,!^^^, disturbi iier 
fÌEjytf^'U^ài^'^lT^i ToEÌ, <iiotiu".>iitiU-ri'.-.i, dolori di te ;EI,'iriràniUe, r QI^'? •nrin 
ner-voÌMf, «ÌÌÉAUÌ' digssiio \ futi acidi, natuleiiBe, borborigmi delloiutestnm, aisturbi 
v*!i-miia»6Ì''fttfti-ìs«8»««oiruKO 

WraiaiS 1̂ HBtìiilir WKAiOllfii & ÌHÌIOMI 
CWIBSICI ' F A K M A e i B T I , Coi-cjo Vi t to r io Elmamiele, M I I . A K O 

• - 5 i I.. i flac, pìco;^^^ I-.̂ âi. ^^^t. ErranUts. —Go:̂ ^̂ !̂ - 6 »i Bpedi?co«f>5*nao= piccoli.fran. 
\ "diporta è d'imbfil. a mua^b po^trJe, 0^niflac,àac(^onìp;L4;DatoUulmodod*u.^ai 

Ei hi 

^ffis-lixl.. Mji i 

Bì Teiftiie In Padova 
\ • • 

ALLA REALE FARMACIA PUNERl e MAURO 
alV Cnlvereltà. 

••^k& 

^^.* 

La più rinomata tintura in Gosias-
tico per tingere istantaneamatite ca
pelli e barba. -^ Questa tMura ha 
ormai raggiuji |or apice del perfezio
namento e ̂ eiia semplicità, L . à , M a 

I - \ 

Premiata tinimo istantanea 
Nessun' altra tintup^f istantanea of

fre Ja comodità di questa che tinga 
mirabilmente capelli., e barba :seaz« 
bisogno di lavarsi, né prima né dopo 

applicazione. Ugni persona può tm* ÌSÌ̂  
gersi da W impieg'aniJo di tret 
minuti. Non sporca la pelle né la Un-
gena. L. 
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^ r ^ - BUEVE^TTÀTO BAL REGIO G0VERH9 3> ITALIA / 

unico successare dà fa Prof^ i ^ i r ó l n w i o S^ng^lls^Mo di Firente. 

n . 
vende esclusìvanienté in I^«iloli 

t*/^^ cadautia 
) 

In boccette MJ^ 
la scatola più r imballaggio. 

,i 4, Calata Si M^rcp, (pasa propria) - -
n ScaloJe:(ndptkiifi polvere) ÌJV fl^mO 

ÈrSOPPRESSA, 
'à ì •'•• l " 

; B . Il Signor E r n i s s i o , S^aglSaBa® possiedo tutta le rioel|e acntto di propHt 
' àA fu pt^f. GiroUfiib ^tigikno stìo zio, J)iii;un dpcuin^W^,,?on,a(ii^i lo 

* ' ^ • • •• ' . . . . . . . . s Vpiùttostooì^è 

^ i 3 
-JlU 

à'itàtè I5utì''8«b6e^30re- ^ t ì d a ' a smentir lo, . avanti;:i^l6 competenti autori tà , i 
ricùSTerè'aiVa'^. pàgina dei ém'n'&\'\)y Enrico., Pietro, Giovanni.Pm^ìano'& tu t t i coloro 
che audacenoente e faisamfiote v a n t i l o questa auccessiojje^rìavvert^ pure dì non cohf(.W4^ 
d e r ? guasto legittimo farir>acò, coÌ\ 'a l t ro .preparato eottò iS nome ^ì àibefM^iM^glianp 

C 

che venga inserito in quesào od in altri: gÌÈftitmH, npn^ puA^mM^kfA*»? a dtìiis|^|MU con-
tralTasioni, il più delle volte dannosa àHa-sSaiule di cW fiduciosamente ne usarsi?. 

3 '̂OT©8ft© l*fRéaasBHo 
M- -

^w-

' I r i 

|:"^[?Sr LIQUORE ,"0 P 
f #'^ .Jl ti(3iiore guarisèe W Uccessi come per incanto. 
^ ^nos ta cura perfellamonte iimooua^-è' i-accomand(it,V dall' mustro DfNÉ- ^ 

VTONeaaipnucJpiOoUa medicina. Zeffffere le loro testimomanze.nel piccolo 
-aitato unito ad ogni hoccetta, che si manda gratis Aa Parigi ó si da 
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presso {nostri depositari. - ^̂  ,̂ , ,, 
, Misere, come garamia, suìV etichetés il mio, 
. éel governo francese e la firmit • •'-.'- ' '"^'^-^^-^c^::; 

Votitlita air ingrosso presso F. COMAH, t. at-Olsuae, 88, Parigi. • -•• '^;. -'; 
Dqioaito a Blilano ed t\ Roma presso MANZONI e C*, e dai printiipall FarniadEtì. 
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©a7oj Vftjèfagisce moUo meglio dell'Olio di fegato 'di'Mérluzzó'' e dell\E*tratt9 , d.'Orzò; 

i 4 ^ p a g t ì g ! Ì G Panerrj gono:il rìmedi'^'^%^gài||: da. usWr̂  appÉt|i^^Ìp!l^ifi&aprette; 
malattie, percbè;:òomb|tt^o.ìio proptairifllte j sintomi più |y,pmaj^ti ; l%e abbreviane la 
cura,•mentre l'Ipsts-aUto a^aH©B*^J'ccm^^tie'l.é! caùse'che le producpno.o cì)^ pos-, 
sono fiirlCfitornaro.. [ .„ ,.,,,.. •'^'^•''' '',' '' "' ,̂ ,̂. 

Quanto è detto delle S^S5®tlgIS©"Faa3CE'©.l non è vàfto che l'autore meni 
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rano stipenòrid'iuitf'gU altri simili rimedi concsciuU, e ne raccomandano l*uso,ai lo-
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Bcmoslf io 3M I T s d o T a alle farinacìè^Corni^Ko Via Vtì^^covtido, 1825?; Berafdi T>%i-
' rer e •Jyacc/ìefHar^pSÌW^/tee nardo , "̂  

«MS^KaeB^Èania Andolfaito. 
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k ; [Premiati con nindayl̂ 'a (roro airEspoSizione Nazionale di Milano 188) 
Vienna 18^3 ^ FiiadelirmfG - Parigi r « - Sydney ieTfltil^^^Melbourne 1880 

•• •' ' e Brt ixefe Ipso. • : r 
A - F _ 

' I 

. • ; 

jm gt-'n'ere. Esso è Wersasifass^" A i f i t l f i o l e i - l c o . 

sj?0 è) r«cc*>man~ 

poco. tempo e che 
©t S-̂ r£i[3§S3a est/irigno la" 
le febbri'fntermiiynfij^tó 

%, "??M' ^^f0ì nausee! 

^ 

ì\ 

• !• 

t.. 

, EFFETTI GABANTITI DA CERTXglC^A^̂  SJ;ED;̂ CI , 

PftÉFETfiJRà^À 
' -' '3 h t ' 

1) <-

r- '• pREG. SIGNORI F . L U BRANCA, 

Qualora le M. LL, 

L CENTRALE 
i?efi£/a? MAsìinagtir, 8 faggio 1S83. 
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L',otÌJÌsio F c a - n t e * ci è -molto ut i le pei colerosi J;^qnali non di rado ,cnl solo 
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V . i^a^joU,; 21 IJicemòr^ 1873., 
i Certifico io sot toscri t to dì avere aomminis t r fao .npU'ÒspedW d e l i a ' W n o c e n i a 
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isìs-^---sere che ì,convalescenti ne risentono. 
' "• . .'•. ' 'T -v; :/i;M0<^tco Pnwttrìo FRANCESCO FEDE. 

Per la r^^^^,dpll^,firma^M^»^^^^ : '•''//-
• ' . . , ,. ,. . . . . / ., U Sind!afo SPINELLI. 
t Visto la Ipgalizzazione delia firma soprascritta del Smdacodi Nap ì ìUé i iP re . 
fett? f^eguè^la'fii'tYià:'*' '̂  \̂  ^ - - ^ ; . ^ 3586 

g^]XE/nivinr,,Botligli0 da itìro L . S^I^^ — Piccole L. t 
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Bialietti diretti per 'Falepls'sipii^V »tì|siaimi0@, 
'^llpt^ ^H.̂ l̂l̂ ri P ôrti del Pacifico, con trasborda a, 

scali, d l̂fa Pàmflc Steam 'JSfavtgdiion Company, . 
e îtie«a& sui Pire-
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Della Sotetl 

• • ' . .'• . Capitale versato l i . ' /S,#€ì#,®®® .,•; ." 

Lo smercio di que^^ ica tóèn to , , il pii^, durevole ed economico, fi'a quant i si conoscono, da 
nuintal i 4978 nel 1878 raggiunse ne„l ,188,3 la cifra di quintali 52,805. - _ / ' 
^ Mescolato con cioppidqu;ai i i t r i l i ' "subbia 'off re resistenza uguale « quella dei mighon 
cement i e«teri^ PKM^ **^"'*« vieppiù ^ 8p3|HuÌRy. . ' ' 

Ina l te rRt i le a r f e l o , può nei casi u r g e * adoperarsi anche ^ i n v e r n o . 
' La sua presa essendrHenta , ogni mura tore è capace di usarlo senza bisogno.di r icorrere 

ad operaì%pecial i . ,..̂ ^ . , , , : , , - . 
In t rodot to nella proporzione di4ilfl^p®a»3f,a ."^ai^a ^' calce ordinaria la'^i9|idetor^eme((jtfl 

idraulìcii ed adat ta per fondazione l ) > . c f f i ^ B W ^ . "; •, 
^ imh'conoMe: Marciapiedi, pavimenti , terrazzi, volte, monoliti, pomi, canali , tubi res i 

s tent i a forti pire'^sion), va^^che, piastrelle per pavinientì, zoccoli^-baluBtn, s t ipi t i , pietre a r 
tificiali decorative, riveatimeTai dì muri umidi, Ktftlle-:ec(J, 

^'^r^v.wM ssl -wag^sse a i e ì l l a "g*fì?Ì®Trto d i C a s a l » I!I«8irei»r»*0"'8' • 
Portland 1* qual i tà (sacchi d̂ * t i W o c t U W entrò̂ ^̂ f̂tft mese) ' . L. « —; al qu in ta le , 

Id, 2^ id. id. » 
Id. S** id. '*!. » 
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:^^) I l^vapm;eM|a l la di partenza il 22 M^EZOJ^*guìrà dal Piata per 
Ai;I®iS.Mml§# direttamente prendendo,.merci è passeggieri an,che per tutti 

: gli altri porli del Pacificò con trasbordo a Yalparaiso sui -vapori'della Pacifia 
Stearii Nàvigation Company. : , 
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i - P e r imbarco dir igersi)al la Sede della Societè, vìa, S. Lorenzo, N...34GENOVA. -
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contenente molte relazioni di meravigliosi,successi di guarìfiionef^Constatati medicai-
inente. ed officialmente nello spazio di 19 mesi., 

Si spedisce S??i4rJS dàlia figliale deMéposìto. centrale di prodotti dietetici ed 
in Udisae. • 3380" Igienici 
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FncìlitaEi ioni nei vx^tv per forniture important : riv01gersi>Cia 
^'' ' -Di^eàone della Società'W^eQmlà Monferrato 
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Elijtir Coca 
Amaro ;^i^feisina 
Eiiisalyiitus 
Mòhie TItHiio 
Arancio di t^ùnaco 
Loinliarfloiam 
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Diavolo 
f olomfen 
Liquore della Fordista 

;V-i i-f%^'^-' '--i 

* - ' « • > -

Guaranà 
San Qottardo 
Alpinista italiano 

^asor t imento di C);j|||;ifii^d altiri^ 
Liquorj fini.;' 
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Sciroppi fifo^lntratirr Vapóre per bi\>jiĵ ^ 

Deposito dol BENEDICTINE, dell'Abbazia di Fècaixjp. 
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^ ^ ^ ^ ^ PadQjK ,̂ Tipografi|,,4fl jBacc%Ko?zè Ctìmm-Fmeio, ^̂ la Pozzo Dipinto, N. 38oh 


